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Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 settembre 2008, n. 1774

L.R. 10 luglio 2006, n. 19, art. 65 “Commissione
regionale per le politiche sociali”. Nomine esper-
ti.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Programmazione
Sociale, confermata dalla Dirigente del Settore
Programmazione Sociale e Integrazione, riferisce
quanto segue.

L'art. 65 della legge regionale 10 luglio 2006. n
19 "Discipline del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini di Puglia" prevede l'istituzione,
presso l'Assessorato alla Solidarietà, della
Commissione regionale per le politiche sociali.

Il punto quattro del citato articolo 65 precisa
che la Commissione ha funzione consultiva e
propositiva nell'area delle problematiche relative
alle tematiche sociali ed educative a sostegno
dell'azione della Regione.

La Commissione presieduta dall'Assessore alla
Solidarietà è composta da componenti esperti in
rappresentanza delle istituzioni locali (ANCI,
UP1), del mondo della giustizia minorile, delle
organizzazioni di volontariato e cooperative
sociali, di esperti assistenti sociali, sociologi,
psicologi, educatori professionali, sindacalisti e
dai dirigenti di tutti i settore regionali interessati
alla materia, come definito con precisione dalla
lettera a) alla lettera a c) del punto 1.

Oltre alle designazioni da parte degli Enti e
Organismi sopraindicati è prevista, (lettera u) del
medesimo articolo) la nomina di tre membri
esperti in materia da parte della Giunta regiona-
le.

Al fine di procedere alla costituzione formale

con decreto del Presidente della Giunta regiona-
le, come previsto dal punto 2 dell'articolo in que-
stione, è necessario, dunque, che la Giunta nomi-
ni i tre esperti in materia componenti della costi-
tuenda Commissione regionale per le politiche
sociali.

Sezione Copertura Finanziaria ai sensi della
legge regionale n° 28/2001 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art.4, comma 4. lett. "a)" e
"d)" della Legge regionale n.7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio e
dal Dirigente di Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di prendere atto che l'art. 65 della legge regio-
nale 10 luglio 2006. n 19 "Discipline del siste-
ma integrato dei servizi sociali per la dignità e
il benessere delle donne e degli uomini di
Puglia" prevede l'istituzione, presso
l'Assessorato alla Solidarietà, della
Commissione regionale per le politiche socia-
li, con funzione consultiva e propositiva nel-
l'area delle problematiche relative alle temati-
che sociali ed educative a sostegno dell'azio-
ne della Regione;



- di nominare, ai sensi e nei termini previsti dal-
l'art. 65 della legge regionale 10 luglio 2006, n
19 "Discipline del sistema integrato dei servizi
sociali per la dignità e il benessere delle donne e
degli uomini di Puglia" componenti della costi-
tuenda Commissione regionale per le Politiche
sociali i seguenti tre esperti:
D.ssa Giovanna Indiretto;
Dott. Luciano Santoro
Dott. Gerarda Belpiede;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 settembre 2008, n. 1819

Delibera CIPE n. 35/05 – Realizzazione Studio
di Fattibilità n. 7 – Asse 20 – Revoca incarico
al Politecnico di Bari delibera G.R. n.
15141/07. Affidamento incarico all’ARPA.

L'Assessore all'Ecologia prof. Michele
Losappio, sulla base della relazione espletata dal
Dirigente del Settore Attività Estrattive, riferi-
sce:

Con delibera G.R. n. 1514 del 25/9/07 fu affi-
dato al Politecnico di Bari - Dipartimento di
Ingegneria dell'Ambiente e per lo Sviluppo
Sostenibile l'incarico di predisporre lo studio di
Fattibilità "Individuazione di modelli di gestione
pubblico-privato e criteri di selezione per il recu-
pero di paesaggi degradati a causa delle attività
dismesse" a valere sulla "Delibera CIPE 35/2005
- Accordo di programma Quadro "Studi di fatti-
bilità - Asse 2° ".

Con delibera G.R. n. 1073/07 fu determinato il
costo dello studio in questione in euro

200.000,00 ed individuato nel Settore Attività
Estrattive il soggetto attuatore.

Con nota del 26 giugno 2008 l'OICE di
Confidustria ha fatto rilevare che l'incarico sud-
detto non poteva essere affidato all'Università e
chiedeva di modificare tale delibera.

Con note prot. nn. 4956/A.ES./BA e n.
5120/A.ES./BA del 31/07/08 il Settore Attività
Estrattive ha, rispettivamente, trasmesso la nota
OICE ed invitato il DIASS a valutare l'opportu-
nità di accettare l'incarico.

Con nota prot. n. 509/2008/DIASS del
01/08/08 il DIASS, pur riaffermando "che tale
incarico sarebbe coerente con le attività istituzio-
nali del dipartimento", "ha ritenuto opportuno,
nella specifica circostanza, rinunciare all'incari-
co".

Il Settore Attività Estrattive con determina
n.71/2008 ha provveduto a disimpegnare la
somma di euro200.000, impegnata a favore del
DIASS con determina n. 43/07; vanno, inoltre,
revocate le delibere G.R. n. 1514/07 e n. 820/08,
con cui si affidava l'incarico al DIASS, per affi-
dare la predisposizione dello studio di che tratta-
si ad un altro soggetto che abbia le necessarie
competenze tecnico-scientifiche ed i requisiti di
legge;

L'Agenzia Regionale per la Protezione
dell'Ambiente della Puglia (ARPA) è, ai sensi
dell'art. 2 della legge regionale istitutiva n.6/99,
un Organismo tecnico dell'Amministrazione
regionale, dotata di personalità giuridica pubbli-
ca, ed è, quindi, essa stessa un'amministrazione
aggiudicatrice, per cui è possibile l'affidamento
in "house" del presente incarico.

Ancora, l'art. 4 della suddetta l.r. n. 6/99 affida
all'ARPA, tra gli altri i compiti istituzionali,
quello di predisporre studi di valutazione di
impatto ambientale, compito coerente con le
caratteristiche dell'incarico a conferire.

Ovviamente, l'ARPA, in quanto amministrazio-
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ne aggiudicatrice, non potrà che avvalersi, ove
dovesse ricorrere a soggetti terzi, di procedure ad
evidenza pubblica.

Tutto ciò premesso, si ritiene di poter affidare
all'ARPA l'incarico per la redazione dello Studio
di Fattibilità "de quo".

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e S.M.I.

Il presente provvedimento comporta un impe-
gno di spesa di euro 200.000 (IVA compresa). La
spesa graverà sul Cap. 114813 del bilancio 2008,
cosi come previsto dalla delibera G.R. n.922/08.
All'impegno di spesa provvedere il dirigente del
Settore Attività Estrattive con successivo atto da
assumersi entro l'anno corrente.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta regionale ai sensi
dell'art. 4 comma 4° lettera K) della l.r. 7/97. 

Tutto ciò premesso, l'Assessore relatore propo-
ne alla Giunta l'adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell'Assessore competente;

- Vista la sottoscrizione in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del
Settore Attività Estrattive;

- Ad unanimità dei voti espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

- di approvare le motivazioni esposte in narrati-
va che si intendono integralmente riportate; 

- di revocare le delibere d'incarico al DIASS
G.R. n. 1514/07 e n. 820/08;

- di affidare all'ARPA l'incarico di predisporre
per conto del Settore Attività Estrattive lo stu-

dio di fattibilità l'individuazione di modelli di
gestione pubblico-privato e criteri di selezio-
ne per il recupero di paesaggi degradati a
causa delle attività estrattive dismesse", di cui
alla delibera G.R. n. 1073/07 e successive;

- di autorizzare l'ARPA all'eventuale coinvolgi-
mento, per l'ottimale realizzazione dello stu-
dio, del WWF e delle Organizzazioni di cate-
goria;

- di autorizzare il dirigente del Settore Attività
Estrattive a predisporre ed adottare tutti gli
atti necessari all'affidamento del presente
incarico ed al suo espletamento, così come
disposto dalla delibera G.R. n. 922/08, delibe-
ra che ha approvato anche lo schema tipo di
convenzione da adottare per l'affidamento, tra
gli altri, dell'incarico in questione;

- di notificare il presente atto all'ARPA ai fini
dell'accettazione dell'incarico a cura del setto-
re A.E.

- di disporre la pubblicazione del presente atto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dott. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 settembre 2008, n. 1820

Protocollo di intesa tra Regione Puglia e
TERNA per l’applicazione della Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) alla pianificazio-
ne elettrica relativa al territorio regionale.
Ratifica.

L'Assessore all'Ecologia, Michele Losappio,
sulla base dell'istruttoria espletata dall'Ufficio
VAS, Ing. Gennaro Russo, e confermata dal
responsabile della Direzione del Settore
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Ecologia, Ing. Antonello Antonicelli, riferisce:

VISTO

- il D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i.
"Norme in materia ambientale" al titolo I
della parte II disciplina le procedure per la
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ;

- il P.E.A.R. adottato con D.G.R. n. 827 del
08/06/07 che indica la necessità di un accordo
tra la Regione e Terna per arrivare ad una pia-
nificazione integrata mediante la Valutazione
Ambientale Strategica dei relativi piani di svi-
luppo per quanto riguarda l'inserimento terri-
toriale e ambientale delle opere afferenti alle
reti di trasporto dell'energia elettrica.

CONSIDERATO CHE

- TERNA esercita la propria missione, in regi-
me di concessione esclusiva, garantendo l'a-
dempimento di ogni obbligo volto ad assicu-
rare la continuità, la sicurezza, l'affidabilità,
l'efficienza ed il minor costo del servizio e
degli approvvigionamenti;

- la D.G.R. del 13 giugno 2008, n. 981 -
"Circolare n. 1/2008 - Norme esplicative sulla
procedura di Valutazione Ambientale
Strategica (V.A.S.) dopo l'entrata in vigore del
Decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 cor-
rettivo della Parte Seconda del Decreto legis-
lativo3 aprile 2006, n. 152" individua nell'uf-
ficio VAS incardinato nel Settore Ecologia
dell'Assessorato all'Ecologia l'autorità com-
petente in materia di VAS;

- Le Parti ovvero, REGIONE PUGLIA e
SOCIETÀ' TERNA, ritengono di dover stabi-
lire un'azione coordinata per una pianificazio-
ne integrata mediante la Valutazione
Ambientale Strategica dei relativi piani di svi-
luppo per quanto riguarda l'inserimento terri-
toriale e ambientale delle opere afferenti alle
reti di trasporto dell'energia elettrica;

In tale contesto la Collaborazione oggetto del

presente provvedimento è da intendersi quale
esperienza qualificante di collaborazione in ter-
mini di pianificazione concordata con con la
Regione Puglia.

Sulla base di quanto rappresentato si propone
alla Giunta di ratificare il PROTOCOLLO DI
INTESA TRA REGIONE PUGLIA E TERNA
PER L'APPLICAZIONE DELLA VALUTAZIO-
NE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS) ALLA
PIANIFICAZIONE ELETTRICA RELATIVA
AL TERRITORIO REGIONALE.

Vista la nota prot. n. 10/1515/G del 4.10.2005, con
la quale il Segretario della Giunta regionale ha
comunicato che nella seduta del 28.9.2005 la Giunta
regionale ha ribadito la propria competenza in meri-
to all'approvazione degli schemi di convenzione.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio Regionale

L'approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta regionale ai sensi delle leggi
Costituzionali nn.1/99 e 3/2001, nonché della
legge regionale n. 7/2004

L'Assessore all'Ecologia, sulla base di quanto
riferito, propone alla Giunta regionale l'adozione
del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore all'Ecologia, Michele Losappio; 

- Vista la sottoscrizione in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del
Settore Ecologia;

- Ad unanimità dei voti espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di approvare PROTOCOLLO DI INTESA
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TRA REGIONE PUGLIA E TERNA PER
L'APPLICAZIONE DELLA VALUTAZIONE
AMBIENTALE STRATEGICA () ALLA PIA-
NIFICAZIONE ELETTRICA RELATIVA AL
TERRITORIO REGIONALE allegato alla
presente per costituirne parte integrante.

- di pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 settembre 2008, n. 1827

Deliberazione di Giunta regionale n. 883/2007:
risultanze verifica tecnica recapiti finali
impianti di depurazione acque reflue depura-
te agglomerati di Nardò e di Porto Cesareo.
Determinazioni.

L'Assessore alle Opere Pubbliche, dott.
Onofrio Introna, sulla base dell'istruttoria esple-
tata dal Funzionario Istruttore, confermata dal
Dirigente del Settore Tutela delle Acque, riferi-
sce quanto segue.

L'art.61 del D.Lgs. n.152/2006, ha attribuito -
tra l'altro- alle Regioni, la competenza in ordine
alla elaborazione, adozione, approvazione ed
attuazione del "Piano di Tutela delle Acque"
quale strumento di programmazione e pianifica-
zione finalizzato al raggiungimento degli obietti-
vi di qualità dei corpi idrici e, più in generale,
alla protezione dell'intero sistema idrico superfi-
ciale e sotterraneo.

Con deliberazione di Giunta Regionale n.883
del 19 giugno 2007, di adozione del Progetto di
Piano di Tutela delle Acque della Regione
Puglia, venne -tra l'altro-incaricato il Settore
Regionale "Tutela delle Acque" di continuare
nella fase di verifica tecnica, già avviata dalla
Struttura del Commissario Delegato per l'emer-
genza ambientale in Puglia, dei recapiti finali
degli impianti di depurazione delle acque reflue
depurate a servizio degli abitati la cui individua-
zione non risultava condivisa dalle amministra-
zioni comunali interessate, disponendo che le
relative risultanze avrebbero dovuto essere sotto-
poste alle determinazioni della Giunta
Regionale.

Nella puntuale esecuzione del disposto giunta-
le, il Settore ha proceduto a porre in essere le
attività in parola.

Durante le predette verifiche tecniche, è emer-
so, con particolare riferimento agli agglomerati
di Nardò e di Porto Cesareo, quanto appresso:

Con riferimento al recapito finale relativo
all'impianto di depurazione dell 'agglomerato di
Nardò, il Progetto di PTA ha previsto che esso
fosse costituito dal mare attraverso una condotta
sulla battigia. Al riguardo, si deve osservare che
allo stato sussiste progetto esecutivo per la rea-
lizzazione, da parte del Comune, di apposita con-
dotta sottomarina.

Con riguardo all'agglomerato di Porto Cesareo,
il Progetto di PTA ha previsto quale recapito
finale il mare con condotta sommersa. Dalle veri-
fiche poste in essere è emerso che tale previsio-
ne, tuttavia, configgeva con le limitazioni impo-
ste dalle norme istitutive della Riserva Marina
(DM. 12 dicembre 1997) che impedisce - tra l'al-
tro- nell'area di cui trattasi, ogni modificazione
del fondale. In tal senso si è espresso il
Consorzio "Area Marina Protetta Porto Cesareo"
con prot. n. 121 del 5 aprile 2006. Da qui, la pro-
posta del Comune di Porto Cesareo intesa ad
ottenere una soluzione alternativa alla realizza-
zione della condotta sommersa che è stata indivi-
duata, di concerto con l'Amministrazione
Comunale di Nardò, nel collettamento dell
'effluente trattato dall 'impianto di depurazione di
Porto Cesareo a valle dell'impianto di depurazio-
ne di Nardò, prima dell'imbocco della prevista
condotta sottomarina”. 

Tutto ciò premesso, si sottopone alle determi-
nazioni della Giunta Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente atto rientra nella competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell'art. 4, comma 4,
lettera d), della L.R. n. 7/1997 che detta "norme
in materia di organizzazione
dell'Amministrazione Regionale ".

L'Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustra-
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te, propone alla Giunta l'adozione del conseguen-
te atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore alle 00.PP. che si intende qui di
seguito integralmente riportata; 

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento da parte del Funzionario
Istruttore e del Dirigente del Settore "Tutela
delle Acque" che ne attestano la conformità
alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

1) DI PRENDERE ATTO delle attività poste in
essere dal Settore Regionale "Tutela delle
Acque " in esecuzione di quanto disposto dal
punto 6) del dispositivo dell'atto giuntale
n.883/2007 che, con riferimento ai recapiti
finali degli impianti di depurazione a servizio
degli agglomerati di Nardò e di Porto Cesareo
hanno fatto registrare la scelta condivisa da
entrambe le amministrazioni comunali inte-
ressate, di modificare, nei sensi espressi in
narrativa, le relative previsioni contenute nel
Progetto di Piano di Tutela la cui adozione è
intervenuta con lo stesso citato provvedimen-
to deliberativo;

2) DI DARE ATTO che conseguentemente, le
previsioni contenute nel Progetto di Piano di
Tutela, per effetto del precedente punto 1) del
presente dispositivo, devono intendersi modi-
ficate nel senso che rimane confermato il
recapito finale dell'impianto di depurazione di
Nardò costituito dal mare, mentre il recapito
finale dell'impianto di depurazione di Porto
Cesareo viene ad essere costituito dal colletta-
mento dell'effluente trattato dallo stesso
impianto fino ad intercettare a valle dell'im-
pianto di depurazione di Nardò l'effluente da
quest'ultimo trattato, prima dell'imbocco della

prevista condotta sottomarina;
3) DI DISPORRE la notifica del presente prov-

vedimento, a cura del Settore Regionale
Tutela delle Acque, al Ministero dell
'Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare, ai Comuni dì Nardò e di Porto Cesareo,
&WAQP S.pA., all'ATO Puglia e al Settore
Regionale ai LL.PP.;

4) DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del
presente atto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 settembre 2008, n. 1829

LL.RR. 30/09/2004, n. 15 e 15/05/2006, n, 13 –
Istituzione dell’Albo dei Direttori Generali.
Definizione dei requisiti, criteri e modalità per
l’iscrizione.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Terzo Settore,
confermata dalla Dirigente del Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali, riferisce quanto segue.

L'art. 31 della legge regionale 30 settembre
2004, n. 15 "Riforma delle Istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza (IPAB) e disciplina
delle aziende pubbliche dei servizi alle persone",
così come modificata dalla successiva legge
regionale 15 maggio 2006 n. 13, dispone l'istitu-
zione presso il Settore servizi sociali della
Regione dell'Albo regionale dei Direttori genera-
li delle aziende pubbliche di servizi alla persona
(di seguito definite ASP), rinviando al
Regolamento di attuazione la definizione delle
modalità per la costituzione dell'Albo, i requisiti,
i criteri e i modi per l'iscrizione.
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In conformità con tali disposizioni normative,
il Regolamento di Attuazione delle predette leggi
regionali n. 1/2008, definisce all'art. 20 i requisi-
ti per l'iscrizione all'Albo Regionale dei Direttori
Regionali delle ASP, stabilendo che l'istituzione
dello stesso avvenga con atto di Giunta.

Con successivo regolamento regionale n.
14/2008, pubblicato nel B.U.R.P. 25/07/2008 n.
120, il 3° comma del predetto art. 20, è stato così
sostituito :

"I candidati di cui al comma 2 devono essere,
inoltre, in possesso dei seguenti requisiti :

1. Diploma di laurea specialistica rilasciato ai
sensi del decreto del Ministro per l'Università
e la Ricerca scientifica e tecnologica 3
novembre 1999, n. 509, ovvero diploma di
laurea di durata almeno quadriennale conse-
guito secondo il previdente ordinamento;

2. Comprovata esperienza di servizio con quali-
fica dirigenziale in enti pubblici o privati
maturata per almeno cinque anni, ovvero par-
ticolare specializzazione professionale, cultu-
rale e scientifica desumibile dalla formazione
universitaria e postuniversitaria, da pubblica-
zioni scientifiche o da concrete esperienze di
lavoro.

Con il presente provvedimento, pertanto, si
propone l'istituzione presso il Settore Sistema
Integrato Servizi Sociali del predetto Albo regio-
nale dei Direttori Regionali delle ASP di cui
all'art. 20 del regolamento regionale n. 1/2008 e
successive modificazioni, la definizione dei cri-
teri per la formazione del medesimo Albo e delle
relative modalità di iscrizione come riportati nel-
l'allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

I soggetti interessati a richiedere l'iscrizione
all'Albo regionale devono presentare domanda
scritta, in carta semplice, come da modello
Allegato alla presente deliberazione di cui costi-
tuisce parte integrante e sostanziale (Allegato B),
entro 60 giorni dalla pubblicazione della presen-

te deliberazione nel Bollettino Ufficiale della
regione Puglia, in cui devono dichiarare:

1. il cognome e il nome (le candidate coniugate
dovranno indicare solo il cognome da nubili),
la data e il luogo di nascita e il codice fiscale;

2. il recapito e l'indirizzo di posta elettronica cui
inviare le eventuali comunicazioni nonché,
ove ritenuto, il numero telefonico;

3. il possesso dei requisiti professionali indicati
nell'art. 1, comma 2, del presente avviso;

4. il possesso di ognuno dei requisiti di ammis-
sione indicate nell'articolo 2, comma 1, del
presente avviso indicando espressamente:
a) il Comune nelle cui liste elettorali è iscrit-

to ovvero il motivo della non iscrizione o
cancellazione;

5. il possesso del diploma di laurea, l'Università
degli studi che lo ha rilasciato, l'anno accade-
mico in cui è stato conseguito nonché gli
estremi del provvedimento di riconoscimento
di equipollenza, qualora il diploma di laurea
sia stato conseguito all'estero;

6. le eventuali condanne penali riportate, anche
se sia stata concessa amnistia, condono, indul-
to o perdono giudiziale ed i procedimenti
penali eventualmente pendenti; la dichiarazio-
ne va resa anche se negativa;

7. l'idoneità fisica allo svolgimento dell'incarico
di Direttore di ASP;

8) di non essere stato licenziato per giusta causa
o giustificato motivo soggettivo, ovvero dis-
pensato o destituito dall'impiego presso una
Pubblica Amministrazione per insufficiente
rendimento o per comportamenti comunque in
contrasto con l'ordinamento giuridico;

9. di non essere stato dichiarato decaduto da un
impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver dolosamente conseguito la nomina
mediante produzione di documenti falsi o viziati
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da invalidità insanabile;

10.di non essere stato interdetto dai pubblici uffici
con sentenza passata in giudicato; k) di essere
consapevole che i propri dati personali saranno
trattati nell'ambito della procedura e per le fina-
lità di cui al presente avviso pubblico, nel rispet-
to di quanto stabilito nel D.Lgs 196/2003.

Alla istanza per la candidatura, a pena di
ammissibilità deve essere allegato curriculum
formativo e professionale dal quale di evincano i
titoli professionali e culturali richiesti al paragra-
fo precedente.

Le istanze per le candidature ed il curriculum
formativo e professionale devono essere sotto-
scritte con firma per esteso e autocertificate ai
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000
con espressa dichiarazione di essere consapevole
delle conseguenze derivanti da dichiarazioni
mendaci ai sensi dell'art. 76 del D.P.R. n.
445/2000. Le sottoscrizioni di cui al comma pre-
cedente sono presentate unitamente a copia foto-
statica non autenticata di un documento di iden-
tità del candidato ai sensi dell'art. 38 del D.P.R.
n. 445/2000.

Le domande, corredate della documentazione
richiesta, dovranno pervenire, pena l'esclusione,
a mezzo del servizio postale con raccomandata
A.R., o a mezzo corriere autorizzato al seguente
indirizzo:

Regione Puglia - Assessorato alla Solidarietà -
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali Ufficio
Terzo Settore - Via Caduti di Tutte le Guerre, 15
-70126 Bari

L'accertamento dei requisiti per l'iscrizione
all'albo è effettuato dall'Ufficio Terzo Settore del
Settore Sistema Integrato Servizi Sociali. Le
domande prive della documentazione richiesta
non saranno considerate ai fini dell'inserimento
nell'Albo regionale.

Il responsabile del procedimento è il Rag.
Gregorio Gigante.

L'elenco dei soggetti in possesso dei requisiti
per l'iscrizione è approvato con atto della
Dirigente del Settore Sistema Integrato Servizi
Sociali che ne dispone la pubblicazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

L'amministrazione regionale ha l'obbligo di
comunicare al soggetto richiedente l'accettazione
della domanda di iscrizione all'albo, ovvero la
non accettazione della stessa, con atto motivato,
entro centoventi giorni dalla chiusura del termine
per la presentazione delle domande.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e S.M.I.

Dal presente provvedimento non deriva onere a
carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento rientra nella specifi-
ca competenza della Giunta Regionale ai sensi
dell'art. 4 - comma 4, lett. k) - della L.R. n. 7/97.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dellAssessore;

- Viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Responsabile della
Posizione Organizzativa "IPAB e Aziende
Pubbliche" e dalla Dirigente del Settore;

- A voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. E' istituito , presso il Settore Sistema
Integrato dei Servizi Sociali, l'Albo Regionale
dei Direttori Generali delle Aziende
Pubbliche di Servizi alla Persona.

2. I soggetti interessati, in possesso dei requisiti
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previsti dall'Allegato A), parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento,
potranno produrre istanza in carta semplice,
domanda scritta, come dall'Allegato B) alla
presente deliberazione di cui costituisce parte
integrante e sostanziale, accompagnata da
copia del titolo di studio e da dichiarazione
dell'interessato comprovante il possesso dei
requisiti richiesti resa ai sensi del DPR n.
445/2000, entro sessanta giorni dalla data di
pubblicazione del presente provvedimento nel
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

3. Di pubblicare il presente provvedimento nel
Bollettino ufficiale della Regione Puglia.

4. Di demandare al Settore Sistema Integrato
Servizi Sociali gli adempimenti conseguenti
al presente provvedimento.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 settembre 2008, n. 1835

Intesa della Conferenza Unificata per i servizi
socio-educativi per la Prima Infanzia di cui
all’art. 1 comma 1253 della legge 27 dicembre
2006, n. 296 del 14 febbraio 2008.
Adeguamento della programmazione regiona-
le del finanziamento del Piano Straordinario
per gli Asili Nido e Servizi per la Prima
Infanzia.

L'Assessore alla Solidarietà, sulla base dell'i-
struttoria espletata dall'Ufficio Politica per le
persone e le famiglie, confermata dalla Dirigente
dello stesso Ufficio e dalla Dirigente del Settore
Sistema Integrato Servizi Sociali, riferisce quan-
to segue.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 2036
del 27 novembre 2007 ha approvato lo Schema di
Accordo di Programma Quadro e le Schede di
Progetto per l'attuazione di un Piano straordina-
rio di intervento per lo sviluppo del sistema ter-
ritoriale dei servizi socio-educativi avente la
finalità di favorire la creazione di una rete inte-
grata, estesa, qualificata e differenziata in tutto il
territorio nazionale di servizi socio educativi per
la prima infanzia, volti a promuovere il benesse-
re e lo sviluppo dei bambini, il sostegno del ruolo
educativo dei genitori e la conciliazione dei
tempi di lavoro e di cura di cui all' l'Intesa per i
servizi socio-educativi del 26 settembre 2007, ex
art. 1 comma 1259 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

In data 14 febbraio 2008 la Conferenza
Unificata Stato Regioni, ai sensi dell'art. 8,
comma 6 della legge 5 giugno 2003 n. 131, ha
conseguito l'Intesa tra il Governo, le Regioni, I
Comuni, le Province e le Comunità Montane
attuativa dell'articolo 1, commi 630,1250,1251 e
1259 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 e suc-
cessive modificazioni in materia di politiche per
la famiglia, con la quale i sunnominati Enti:

- continuano a condividere il carattere dinami-
co e progressivo del processo di diffusione e

rafforzamento dei servizi socio-educativi per
la prima infanzia, 

-  assumono l'impegno a proseguire nel perse-
guimento degli obiettivi perequativi nella dis-
tribuzione delle risorse, nonché di assicurare i
corrispondenti incrementi del livello concor-
dato all'articolo 3, comma 1 dell'intesa sanci-
ta in Conferenza Unificata il 26 settembre
2007.

La predetta intesa all'art. 2 evidenzia un incre-
mento della disponibilità finanziaria per l'anno
2008 pari a complessivi 117 Meuro, in conse-
guenza del quale le Regioni si impegnano ad ade-
guare il co-finanziamento per l'anno 2008, nella
misura minima del 30%.

Con decreto del 3 marzo 2008 del Dipartimento
per le politiche della Famiglia presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Puglia
sono assegnati euro 18.457.421,00.

Si rende, pertanto, necessario adeguare il
finanziamento dei Piani regionali alle risorse
integrative attribuite a seguito di tali atti.

A tale scopo, giova richiamare il contenuto
degli atti di programmazione regionale in mate-
ria, ed in particolare:

a) il Piano Straordinario Asili Nido - approvato
nell'ambito del Piano Regionale per le
Famiglie "Famiglie al Futuro" approvato dalla
Giunta regionale il 30 ottobre 2007 con deli-
berazione n. 1818;

b) la Scheda di progetto adottata con la citata
deliberazione 27/11/2007 n. 2036 con la quale
la Regione Puglia ha stabilito criteri di indi-
rizzo per l'utilizzo della prima annualità della
quota pugliese di risorse - pari complessiva-
mente a euro 16.270.551 di cui euro
12.515.809,00 a carico del Fondo Nazionale e
euro 3.754.742,70 di co-finanziamento regio-
nale - in attuazione di quanto previsto dal
citato Piano "Famiglie al Futuro" come di
seguito riportato:

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 165 del 22-10-2008 18877



- euro 11.000.000,00 destinati alla creazione
di nuovi posti nido presso strutture pubbli-
che e private (inclusi asili nido aziendali)
anche attraverso la presentazione di pro-
grammi di investimento per l'adeguamento
agli standard di cui al Regolamento regio-
nale n. 4/2007;

- euro 5.270.551,70 destinati alla creazione
di servizi strutture pubbliche e private inte-
grative per la prima infanzia (micro-nidi,
centri ludici per la prima infanzia, piccoli
gruppi educativi) anche attraverso la pre-
sentazione di programmi di investimento
per l'ampliamento e/o l'adeguamento agli
standard di cui al Regolamento regionale
n. 4/2007.

Appare opportuno, inoltre, segnalare che al
fine di dare immediata attuazione al Piano
Straordinario per gli Asili Nido e servizi per la
prima infanzia, nelle more della adozione da
parte del Governo Regionale di apposito regola-
mento per i regimi di aiuto in esenzione che con-
senta l'accesso alle risorse anche da parte di sog-
getti privati, la Giunta Regionale lo scorso 25
marzo 2008 ha approvato con deliberazione n.
463 l'Avviso Pubblico per Asili Nido Comunale e
Servizi per la prima infanzia destinando allo
stesso complessivi euro 16.981.177,00 di cui
euro 12.515.809,00 quale prima annualità del
Fondo nazionale ed euro 4.465.368,00 quale
risorse all'uopo individuate dal citato Piano
"Famiglie al Futuro".

La citata deliberazione di Giunta Regionale ha,
altresì, preso atto che al fine di perseguire gli
obiettivi di cui all'intesa del 26 settembre 2007 è
assegnata complessivamente la quota di euro
30.395.536, 00 nel triennio e che al previsto co-
finanziamento pari a euro 37.677.960,00 concor-
reranno le risorse assegnate dal PO FESR 2007-
2013, in funzione degli obiettivi fissati dal
Quadro Strategico Nazionale.

Il predetto Avviso è stato pubblicato con atto
Dirigenziale n. 470 del 6 giugno 2008 ed il ter-
mine per la presentazione delle istanze è scaduto

lo scorso 11 agosto 2008.

Con il presente atto si propone di adeguare il
finanziamento del piano regionale a seguito delle
risorse integrative attribuite a seguito della citata
Intesa del 14 febbraio 2008, così come ripartite
con decreto del Dipartimento per le politiche
della Famiglia alla Presidenza del Consiglio dei
Ministri, dando atto che non occorre procedere
ad una integrazione del co-finanziamento, come
di seguito indicato:

- euro 18.457.421,00 - attraverso Avviso
Pubblico da pubblicare entro il corrente eser-
cizio finanziario per il finanziamento di:

- Programmi di investimento per la creazio-
ne di nuove strutture asili nido a titolarità
privata (inclusi asili nido aziendali)e ade-
guamento delle strutture esistenti agli stan-
dard di cui al Regolamento regionale n.
4/2007.

- Programmi di investimento per la realizzazio-
ne o l'adeguamento agli standard di cui al
Regolamento regionale n. 4/2007 di servizi
pubblici e privati integrativi per la prima
infanzia anche di natura sperimentale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. n. 28/2001 e S.M.I.

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale

Il provvedimento del quale si propone l'adozio-
ne rientra tra quelli di competenza della Giunta
regionale ai sensi dell'art. 4, lett. a) e f) della
legge regionale n. 7/1997.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;
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- viste le dichiarazioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Funzionario istruttore,
dal Dirigente dell'Ufficio e dal Dirigente del
Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

- di approvare l'adeguamento del Piano finan-
ziario del Piano Straordinario per lo sviluppo
dei servizi socio-educativi per la prima infan-
zia di cui alle deliberazioni di Giunta
Regionale n. 2063 del 27 novembre 2007 e n.
463 del 25 marzo 2008;

- di demandare alla Dirigente del Settore
Sistema Integrato dei Servizi Sociali ogni
adempimento attuativo;

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia e la pubblicazione sul sito
istituzionale.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 ottobre 2008, n. 1869

L.R. 2 luglio 2008, n. 18, art. 8. Autorizzazione
all’assunzione di un mutuo di euro
50.000.000,00 con la Cassa Depositi e Prestiti
con oneri di ammortamento a carico del bilan-
cio regionale per completamento nuova sede
regionale.

Assente l'Assessore al Bilancio e
Programmazione dr. Francesco SAPONARO,
sulla base dell'istruttoria, espletata dall'Ufficio
Bilancio, confermata dal Dirigente del Servizio
Ragioneria, riferisce quanto l'assessore Introna:

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, con-
cernente la separazione delle attività di direzione
politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
1444 del 30 luglio 2008 di approvazione, tra l'al-
tro, dell'organigramma transitorio ai sensi del-
l'articolo 28 del Decreto del Presidente della
Giunta Regionale n. 161/2008;

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n.
126 del 14 febbraio 2006 con la quale sono state
diramate direttive alle strutture regionali per l'e-
spletamento delle attività riservate al Settore
Ragioneria e per la regolamentazione delle fasi
procedurali di entrata e di spesa;

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2007, n.
40 "Disposizioni per la formazione del bilancio
di previsione 2008 e bilancio pluriennale 2008-
2010 della Regione Puglia";

VISTA la legge regionale 31 dicembre 2007, n.
41 di approvazione del bilancio di previsione per
l'esercizio finanziario 2008 e pluriennale 2008-
2010;

VISTA la legge regionale 2 luglio 2008, n. 17
di approvazione del rendiconto finanziario della
Regione Puglia relativo all'esercizio 2007;

VISTO l'articolo 8 della legge regionale 2 luglio
2008, n. 18 "Assestamento e quarta variazione al
bilancio di previsione per l'esercizio finanziario
2008" che ha autorizzato la Giunta regionale a con-
trarre con la Cassa depositi e prestiti S.p.A. un
mutuo dell'importo massimo di euro 50 milioni al
fine di garantire la copertura finanziaria per il com-
pletamento della nuova sede regionale;

DATO ATTO che risulta rispettato il limite di
indebitamento previsto dall'art. 71 della vigente
legge di contabilità regionale (L.R. 16 novembre
2001, n. 28);

DATO ATTO che le risorse rivenienti dalla
contrazione del mutuo in oggetto verranno utiliz-
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zate per finanziare spese di investimento così
come definite dall'articolo 3, comma 18, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350;

VISTA la Circolare n. 1271/2007 con la quale
la Cassa Depositi e Prestiti ha reso note le nuove
modalità di finanziamento ed accesso al credito
da parte delle Regioni tramite prestito ordinario,
introducendo, in particolare, due nuove tipologie
di prestito, denominate rispettivamente "Prestito
senza pre-ammortamento ad erogazione unica" e
"Prestito senza pre-ammortamento ad erogazione
multipla";

RITENUTO di dover dare adesione alle condi-
zioni generali previste dalla predetta Circolare
della Cassa Depositi e Prestiti;

DATO ATTO che con deliberazione di Giunta
regionale n. 2031 del 29 dicembre 2004 fu auto-
rizzata l'assunzione di un mutuo di euro
100.000.000,00 con la Cassa Depositi e Prestiti,
ai sensi degli articoli 48 e 9, rispettivamente,
della legge n. 4/2003 e n. 1/2004, per l'acquisto e
l'esecuzione di opere di ristrutturazione ed ade-
guamento dell'ex Centro servizi quale nuova
sede della Regione Puglia in Bari;

TENUTO CONTO, in particolare, che il presti-
to ad erogazione multipla prevede la possibilità
di richiedere, entro un periodo di utilizzo ed in
dipendenza di un'unica operazione di finanzia-
mento, più erogazioni anche differenziate per
tasso e durata, ed il pagamento degli interessi e
rimborso capitale solo sulle somme effettivamen-
te erogate;

RITENUTO tuttavia che, in ragione della tipo-
logia dell'opera da finanziare nonché dell'am-
montare dell'investimento, l'erogazione in unica
soluzione rappresenti al momento la scelta più
opportuna per l'Amministrazione regionale;

RITENUTO di definire le altre condizioni del
prestito da contrarre come di seguito specificate:

- importo del mutuo euro 50.000.000,00;
- durata dell'ammortamento anni 20;
- tasso di interesse fisso;
- rimborso a quota capitale costante;

- rate posticipate semestrali, di cui la prima
scadente il 31 dicembre 2008;

PRESO ATTO in particolare che la misura del
tasso di interesse potrà essere fissata solo al
momento della stipula del contratto, tenuto conto
del tasso corrente alla data e della maggiorazione
stabilita per il periodo;

VISTO lo schema - tipo di contratto di prestito
predisposto dalla CDP S.P.A. - codice contratto
01/36.00/001.00 - che fissa le condizioni e i ter-
mini dell'operazione di finanziamento di che trat-
tasi, ed allegato alla presente deliberazione;

ACCERTATO che l'onere presunto del paga-
mento delle rate di ammortamento del mutuo in
oggetto, valutato per l'anno 2008 in euro
2.000.000,00, è posto a carico del bilancio regio-
nale nell'ambito della Unità Previsionale di Base
(U.P.B.) 10.4.3 "Ragioneria Mutui diretti" ed
iscritto nel capitolo di spesa 1122062 "Rimborso
quote di capitale mutuo ventennale Cassa
Depositi e Prestiti di euro 50.000.000,00 da
destinare al completamento della sede del
Consiglio regionale" con una dotazione finanzia-
ria di euro 500.000,00 ed al capitolo di spesa
1122063 "Rimborso quote interessi mutuo ven-
tennale Cassa Depositi e Prestiti di euro
50.000.000,00 da destinare al completamento
della sede del Consiglio regionale" con una dota-
zione finanziaria di euro 1.500.000,00, previa
inversione della dotazione finanziaria dei predet-
ti capitoli di spesa (euro 1.500.000,00 per la
quota capitale ed euro 500.000,00 per la quota
interessi) da operare con la prossima legge di
variazione al bilancio di previsione del corrente
esercizio;

DATO ATTO che l'onere degli anni successivi
verrà iscritto nei bilanci degli esercizi successivi
all'anno 2008 ai capitoli di spesa 1122062 e
1122063 con gli stanziamenti rivenienti dal rela-
tivo piano di ammortamento;

RITENUTO di dovere impegnare
l'Amministrazione Regionale ad iscrivere nei
propri bilanci annuali e pluriennali l'importo
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delle rate di ammortamento del mutuo per tutta la
durata dello stesso (anni 20) istituendo su tali
somme vincolo speciale in favore della CDP
S.p.A.;

RITENUTO di dover conferire, anche ai sensi
della Legge Regionale 2 luglio 2008, n. 18 art. 8
comma 5, al Banco di Napoli S.p.A. -
Capogruppo RTI Tesoreria Regionale - che inter-
venendo nel contratto di prestito accetta, manda-
to irrevocabile, anche nell'interesse di Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A., ai sensi e per gli effet-
ti dell'art. 1723, secondo comma Codice Civile, a
corrispondere alla Cassa Depositi e Prestiti
S.p.A. per tutta la durata del piano di ammorta-
mento del prestito un importo non inferiore, in
relazione a ciascun periodo di interessi, all'im-
porto della prima rata e delle rate semestrali suc-
cessive comprensive di quota capitale e quota
interessi come risultanti dal piano di ammorta-
mento essendo, a tal fine, sin d'ora, autorizzato
dalla Regione Puglia ad accantonare, in ogni
esercizio finanziario, le somme necessarie al
suddetto adempimento, a valere sul totale delle
entrate proprie riscosse dall'Ente, con priorità
rispetto alle altre spese di natura obbligatoria
ovvero ad apporre specifici vincoli sull'anticipa-
zione di tesoreria concessa e disponibile;

PRESO ATTO in particolare, che la Regione ha
già provveduto a trasmettere alla CDP S.p.A. il
modulo R.I.D. di autorizzazione permanente di
addebito in conto, redatto secondo il modello
predisposto dal medesimo Istituto, e che l'Ente è
stato inserito nel nuovo sistema di incassi e paga-
menti attraverso la Rete Nazionale Interbancaria
(R.N.I.);

STABILITO di porre in essere le ulteriori atti-
vità e di produrre tutta la documentazione richie-
sta dall'Istituto mutuante utile a fini istruttori e
necessaria per l'affidamento del prestito di che
trattasi e per la conclusione del contratto;

DATO ATTO che il contraente CDP S.p.A. è
stato individuato in base alle disposizioni che
regolano l'accesso ai servizi di interesse econo-

mico generale della CDP S.p.A. ed in ossequio
alla normativa che disciplina i contratti e gli
appalti di pubblici servizi (D.Lgs. n. 163 del 12
aprile 2006);

RITENUTO di poter aderire allo schema - tipo
di contratto codice 01/36.00/001.00 - denomina-
to "contratto di prestito ordinario di scopo senza
preammortamento ad erogazione unica";

DATO ATTO che, in ragione della natura e del
ruolo dei soggetti comparenti in contratto, al sud-
detto schema - tipo codice 01/36.00/001.00
potranno essere apportati taluni adattamenti solo
formali, tali comunque da non modificare i ter-
mini e le condizioni del contratto stesso come
definite nel presente atto né il contenuto delle
obbligazioni assunte dalle parti;

Sezione copertura finanziaria ai sensi della
vigente legge regionale n. 28/2001

PARTE SPESA - U.P.B. (Unità previsionale di
Base) 10.4.3 - "Ragioneria Mutui Diretti" La
copertura della spesa relativa alle semestralità
del prestito in argomento è assicurata con gli
stanziamenti dei pertinenti capitoli di spesa n.
1122062 per la quota capitale e n. 1122063 per la
quota interessi, denominati, rispettivamente
"Rimborso quote di capitale mutuo ventennale
Cassa Depositi e Prestiti di euro 50.000.000,00
da destinare al completamento della sede del
Consiglio regionale" e "Rimborso quote interessi
mutuo ventennale Cassa Depositi e Prestiti di
euro 50.000.000,00 da destinare al completamen-
to della sede del Consiglio regionale" previa
inversione, per il pagamento della rata al 31
dicembre 2008, della dotazione finanziaria dei
predetti capitoli di spesa (euro 1.500.000,00 per
la quota capitale ed euro 500.000,00 per la quota
interessi) da operare con la prossima legge di
variazione al bilancio di previsione del corrente
esercizio;

Si dà atto che il presente provvedimento rientra
nella specifica competenza della Giunta
Regionale, ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. K,
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della L.R. n. 7/97.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione dell'Assessore relatore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Responsabile della
Posizione Organizzativa e dal Dirigente
responsabile del Servizio Ragioneria;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

1. di autorizzare l'assunzione con la CDP S.p.A.
di un mutuo di euro 50.000.000,00 regolato a
tasso fisso e della durata di anni 20, da desti-
nare al completamento della nuova sede
regionale;

2. di procedere alla contrazione di un "prestito
senza preammortamento ad erogazione
unica", secondo termini, modalità e condizio-
ni definite nella Circolare della CDP S.p.A.
n.1271/2007, e di aderire al relativo schema -
tipo di contratto codice 01/36.00/001.00;

3. di dare atto che in ragione della natura e del
ruolo dei soggetti comparenti in contratto, al
suddetto schema - tipo codice
01/36.00/001.00 potranno essere apportati
taluni adattamenti solo formali, tali comunque
da non modificare i termini e le condizioni del
contratto stesso come definite nel presente
atto né il contenuto delle obbligazioni assunte
dalle parti;

4. di stabilire, in particolare, che la somma
richiesta, pari ad euro 50.000.000,00 venga
erogata in unica soluzione entro la data che
sarà indicata in contratto, tenuto conto della

data di stipula dello stesso, e che il finanzia-
mento abbia durata di anni 20 (venti), con
ammortamento a quota capitale costante a
decorrere dalla data di erogazione, e sia rego-
lato a tasso fisso;

5. di dare atto che, in ragione del criterio di
determinazione del tasso - come specificato
nella citata Circolare CDP n. 1271/2007 - la
misura dello stesso potrà essere fissata solo al
momento della stipula del contratto, tenuto
conto del tasso corrente alla data e della mag-
giorazione stabilita per il periodo;

6. di confermare che il prestito sarà restituito
mediante il pagamento di n. 40 rate semestra-
li posticipate a partire dal 31 dicembre 2008,
con scadenza 30 giugno e 31 dicembre di ogni
anno, per tutta la durata del mutuo e con
imputazione diretta a carico del bilancio
regionale;

7. di confermare l'impegno dell' Amministrazio-
ne Regionale ad iscrivere nei propri bilanci
annuali e pluriennali l'importo delle rate di
ammortamento del mutuo per tutta la durata
dello stesso (anni 20) istituendo su tali somme
vincolo speciale in favore della CDP S.p.A.;

8. di confermare l'impegno  dell' Amministrazio-
ne Regionale a conferire, anche ai sensi della
Legge Regionale 2 luglio 2008, n. 18 art. 8
comma 5, al Banco di Napoli S.p.A. -
Capogruppo RTI Tesoreria Regionale - che
intervenendo nel contratto di prestito accetta,
mandato irrevocabile, anche nell'interesse di
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A., ai sensi e per
gli effetti dell'art. 1723, secondo comma
Codice Civile, a corrispondere alla Cassa
Depositi e Prestiti S.p.A. per tutta la durata
del piano di ammortamento del prestito un
importo non inferiore, in relazione a ciascun
periodo di interessi, all'importo della prima
rata e delle rate semestrali successive com-
prensive di quota capitale e quota interessi
come risultanti dal piano di ammortamento
essendo, a tal fine, sin d'ora, autorizzato dalla
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Regione Puglia ad accantonare, in ogni eserci-
zio finanziario, le somme necessarie al sud-
detto adempimento, a valere sul totale delle
entrate proprie riscosse dall'Ente, con priorità
rispetto alle altre spese di natura obbligatoria
ovvero ad apporre specifici vincoli sull'antici-
pazione di tesoreria concessa e disponibile;

9. di autorizzare il dirigente del Servizio
Ragioneria a porre in essere tutti gli adempimen-
ti richiesti per il perfezionamento dell'operazione
ed, in particolare, alla presentazione della
domanda di prestito ed alla sottoscrizione,
mediante atto pubblico redatto dall'Ufficiale
Rogante della Regione, del relativo contratto di
prestito allegato al presente atto sotto la lettera
"A", per formarne parte integrante e sostanziale;

10.di porre in essere tutte le ulteriori attività e di
produrre tutta la documentazione richiesta

dall'Istituto mutuante utile a fini istruttori e
necessaria per l'affidamento del prestito di
che trattasi e per la conclusione del contratto;

11.di trasmettere il presente provvedimento alla
Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. a cura del
Servizio Ragioneria;

12.di dichiarare la presente delibera immediatamen-
te esecutiva;

13.di disporre la pubblicazione della presente deli-
berazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 ottobre 2008, n. 1870

L.R. n. 58 del 04.12.1981 – L.R. n. 42 del
06.09.1984 – Dichiarazione di interesse locale -
Biblioteca “Felice Chirò” di San Severo.

L'Assessore al Diritto allo Studio Dr.
Domenico Lomelo, sulla base dell'istruttoria
espletata dall'Ufficio Beni Librari e confermata
dal Dirigente del Servizio Beni Culturali, riferi-
sce quanto segue:

La Biblioteca "Felice Chirò" di San Severo, ha
rivolto istanza tesa ad ottenere la dichiarazione
di riconoscimento di interesse locale di cui
all'art. 2 della L.R. 58/81 e successiva L.R.
42/84, in relazione anche alle disposizioni del-
l'art. 49 del D.P.R. n. 616/77.

Dall'esame della documentazione inviata
dall'Ente in parola, l'istanza è risultata esauriente
ai fini degli adempimenti istruttori.

Pertanto l'Ufficio Beni Librari, in ottemperanza
al disposto di cui all'art. 3 ha provveduto median-
te un sopralluogo alla ricognizione dei beni e
delle attrezzature, verificando la consistenza del
patrimonio librario e constatandone l'uso pubbli-
co e l'effettiva apertura all'utenza.

Dal sopralluogo effettuato dal funzionario
dell'Ufficio Beni Librari in data 10.3.2008, di cui
al verbale redatto dallo stesso funzionario al fine
di definire la pratica di riconoscimento di inte-
resse locale, risulta inoltre che la biblioteca si
estende su una superficie di oltre 750 mq. su due
livelli, piano terra e piano interrato, dispone di
sale lettura e consultazione ed è dotata di 15 per-
sonal computer in rete, che consentono l'interro-
gazione on-line e le consultazioni multimediali.
La struttura è altresì dotata di tutti gli impianti di
sicurezza previsti, così come disposto dalla nor-
mativa vigente. Pertanto la stessa persegue fina-
lità, attività e servizi culturali di cui all'art. 4
della L.R. n. 58/81.

Inoltre, dall'esame della documentazione pro-

dotta dall'Ente richiedente, risulta che l'istituzio-
ne bibliotecaria in parola si individua tra quelle
le cui funzioni sono state trasferite dallo Stato
alla Regione (artt. 47 -49 D.P.R. n. 616/77).

Pertanto, in relazione all'idoneità dei mezzi
disponibili per il perseguimento delle finalità di
cui alla L.R. n. 58/81 e successiva L.R. n. 42/84,
così come si evince dal verbale allegato, la
Biblioteca "Felice Chirò" di San Severo indirizza
la sua attività a "favorire ed attuare nei suoi pro-
grammi la ricerca culturale e la valorizzazione
del patrimonio librario" e ha tra i suoi obiettivi
quello di "favorire ed approfondire la crescita
culturale".

Ciò premesso, l'Ufficio Beni Librari:

- vista la richiesta della Biblioteca "Felice
Chirò" di San Severo;

- visti gli artt. 47 e 49 del D.P.R. n. 616/77 e il
D.P.R. n. 3/72;

- viste le LL.RR. n. 58/81 e n. 42/84;

- visto che l'Ufficio Beni Librari ai sensi del-
l'art. 3 della L.R. n. 58/81, ha provveduto con
un sopralluogo, ad una puntuale analisi della
attività culturale dell'Istituzione e della relati-
va biblioteca;

- vista l'apposita "Relazione di accertamento"
presso la Biblioteca, del 10.3.2008, allegata in
copia alla presente deliberazione e della stes-
sa parte integrante, con cui si è proceduto alla
ricognizione dei beni, constatando inoltre
l'uso pubblico e l'effettiva apertura al pubbli-
co della biblioteca stessa;

- visto che l'Amministrazione Comunale di San
Severo si è espressa favorevolmente con nota
prot. 370/GAB del 10.6.2008 in ordine al
riconoscimento di "interesse locale" di che
trattasi;

- considerato che l'istanza di riconoscimento
della istituzione bibliotecaria in parola si



riconduce al 2° comma dell'art. 9 della L.R.
58/81.

Si ritiene, pertanto, di poter procedere al rila-
scio della "dichiarazione di interesse locale" per
la Biblioteca "Felice Chirò" di San Severo L.R.
n. 58/81, demandando al Presidente della Giunta
Regionale l'emissione del relativo decreto di
riconoscimento di interesse locale.

COPERTURA FINANZIARIA D I CUI ALLA
L.R. 28/01 - U.P.B. 05.02.01

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del Bilancio regionale.

Il presente atto è di competenza della Giunta
Regionale ai sensi dell'art. 4, c. 4, lett. k) della
L.R.n.7/97 e dell'art. 8 della L.R.22/79.

L'assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie illustrate, propone alla Giunta l'ado-
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore al Diritto allo Studio;

- Vista la dichiarazione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal Dirigente f.f.
dell'Ufficio Beni Librari e dal Dirigente del
Servizio Beni Culturali;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che
qui si intendono integralmente riportate:

- di dichiarare la Biblioteca "Felice Chirò" di
San Severo di interesse locale, ai sensi della
L.R. n. 58 del 4.12.1981 ;

- di inoltrare il presente provvedimento alla
competente Commissione Consiliare per il
parere di cui all'art. 5 della L.R. 58/81, che
deve essere espresso perentoriamente entro 60
giorni. Qualora detto parere non venga espres-
so nei termini stabiliti dalla legge, si intende
acquisito favorevolmente;

- di dare atto che è demandato al Presidente
della Giunta Regionale l'emissione del relati-
vo Decreto di dichiarazione di "interesse loca-
le" alla Biblioteca "Felice Chirò" di San
Severo ai sensi dell'art. 5 della L.R. 58/81;

- di pubblicare la presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 ottobre 2008, n. 1871

Concessione di coltivazione idrocarburi
“Candela”. Istanza di proroga. Intesa ex art.
3, comma 1 lett. b) e art. 5 – Accordo Stato
Regioni del 24.01.2001.

L'Assessore all'Ecologia, Prof. Michele
LOSAPPIO, sulla base dell'istruttoria espletata
dal Responsabile della P.O. Attività Estrattiva
Foggia, confermata dal Dirigente del Settore,
riferisce quanto segue:

L'Accordo Stato Regioni del 24.04.2001 ha
disciplinato le modalità procedimentali in mate-
ria di funzioni amministrative relative a prospe-
zione, ricerca e coltivazione di idrocarburi in ter-
raferma, ivi comprese quelle in materia di polizia
mineraria per il perfezionamento dell'intesa ex
art.29, comma 2, lett. b) del D.L.vo 112/98, come
modificato dall'art.3, comma 1, lett, b) del
D.L.vo 443/99.

In conformità a detto accordo il Ministero dello
Sviluppo Economico con nota n. 16931 del
12.10.07, ha trasmesso l'istanza con la quale la
Società ENI SpA ha chiesto la proroga quinquen-
nale della concessione di coltivazione idrocarbu-
ri "CANDELA", situata in territorio della provin-
cia di Foggia per 330,19 Kmq e di Potenza per
1,71 Kmq. Dal giacimento ivi presente si sono
prodotti a partire dal 1965 sino a fine 2007 21,7
Miliardi Smc di metano, di questi circa 1,8
Miliardi nell'ultimo quinquennio.

Le riserve residue in posto presenti nelle due
parti di giacimento, caratterizzate in funzione
della composizione della mineralizzazione una a
gas "dolce", area Nord-Ovest, e l'altra a gas
"povero", area Sud-Est, sono stimate in circa 15
Miliardi di Smc.

A seguito del Nulla Osta del Ministero
Sviluppo Economico prot. n. 10270 del
13.06.2006, i gas estratti nelle due aree sono trat-
tati cumulativamente nella centrale "Candela" e
la miscela consegnata alla Centrale

Termoelettrica EDISON, in subordine nei perio-
di di fermo di detta centrale il gas qualitativa-
mente idoneo viene immesso nella rete metanife-
ra nazionale.

L'ulteriore proroga quinquennale richiesta con-
sentirà: la prosecuzione dell'attività di produzio-
ne con la valorizzazione di altri 1,8 Miliardi
Smc; l'ultimazione della posa in opera del collet-
tore da 18"; l'ultimazione dei lavori di adegua-
mento della centrale di trattamento "Candela"; la
perforazione del pozzo "Palino 39 dir", subordi-
nata ai risultati di produzione ottenuti dai nuovi
pozzi. Detti lavori ed il differimento della perfo-
razione erano già previsti dal programma appro-
vato per il periodo di proroga in scadenza.

L'UNMIG - Ufficio F7 con nota 4329 del
26.9.07 ha comunicato che la Società ha adem-
piuto sostanzialmente agli obblighi derivanti dal
programma lavori assentito per la proroga in rife-
rimento ed espresso il proprio parere tecnico
favorevole.

Il Settore Ecologia Regionale, con nota n.9423
del 30.6.08 ha stabilito che le attività a farsi non
vanno assoggettate a procedura di VIA.

L'Autorità di Bacino della Puglia con nota
n.7090 del 17.07.08, ha comunicato che i lavori
programmati per il quinquennio di proroga
richiesto 2008-2013 (differimento della perfora-
zione del pozzo "Palino 39 dir"; il completamen-
to del collettore di vettoriamento del gas "pove-
ro"; revisione del modello di giacimento) sono
stati già autorizzati dalla stessa Autorità con nota
n.1333 del 14.3.06, per cui esprime parere di
conformità al PAI a condizione che non si muti-
no le condizioni di posa del metanodotto.

Le limitazioni contenute nella Delibera G.R.
n.1793 del 30.11.04, con la quale è stata rilascia-
ta formale intesa alla concessione della prece-
dente proroga, si ritiene che possano essere supe-
rate attesa la conformità al PAI degli interventi a
farsi e l'assenza di vincoli ambientali, e tenuto
conto che, nel periodo chiesto, si valorizzeranno
ulteriormente gli idrocarburi tuttora in posto uti-
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lizzando, peraltro, gli impianti di superficie esi-
stenti e quelli già approvati in fase di ultimazio-
ne, e si proseguirà l'attività di ripristino delle
aree dei pozzi non più produttivi in chiusura
mineraria.

In ragione di quanto sopra rappresentato, si ritiene
di proporre alla Giunta il rilascio dell'intesa ex art.3,
comma 1, lett. b) e art.5 dell'Accordo Stato Regioni
del 24.4.2001 in merito alla proroga della vigenza
della concessione di coltivazione di idrocarburi
"CANDELA".

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così
come puntualmente definite dall'art. 4 - comma 4
- lettera d) della L.R. 7/97.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/01
e s.m.i. "

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale 

L'Assessore, sulla base delle risultanze dell'i-
struttoria sopra riportate, propone alla Giunta l'a-
dozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta
dell'Assessore;

- Vista la sottoscrizione posta in calce al pre-
sente provvedimento dal responsabile P.O.
Attività Estrattive Foggia, confermata dal
Dirigente del Settore Attività Estrattive;

- A voti unanimi ed espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di rilasciare INTESA alla proroga della vigen-
za della concessione di coltivazione di idro-
carburi "CANDELA", ai sensi dell'art.3,
comma 1, lett. b) e dell'art.5 dell'Accordo
Stato Regioni del 24.4.2001, subordinata al
rispetto della condizione posta dall'AdB

Puglia nelle premesse richiamata, che qui per
economia espositiva si intende integralmente
riportata;

- di demandare al competente Settore Attività
Estrattive la trasmissione al Ministero dello
Sviluppo Economico del presente provvedi-
mento;

- di disporre la pubblicazione della presente
deliberazione sul Bollettino Ufficiale delle
Regione Puglia.

IL SEGRETARIO DELA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 7 ottobre 2008, n. 1874

D.L.vo 16 ottobre 2003, n. 288. Richiesta di
conferma al Ministero della Salute del caratte-
re scientifico dell’IRCCS “Eugenio Medea”
sezione di ricerca dell’Associazione “La
Nostra Famiglia” – Ostuni (Br) – nel settore
della riabilitazione in età evolutiva

L'Assessore alle Politiche della Salute, sulla
base dell'istruttoria espletata dal Dirigente
dell'Ufficio 3 e confermata dal Dirigente del
Settore Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
riferisce quanto segue:

Come previsto dall'art. 14 del D.L.vo n.288 del
16 ottobre 2003, la Giunta Regionale, con prov-
vedimento n. 807 del 3/6/2004, ha espresso pare-
re favorevole in merito alla coerenza del ricono-
scimento dell'IRCCS "Eugenio Medea"
dell'Associazione "La Nostra Famiglia"-Polo
regionale di Ostuni (Br)-per la disciplina della
Riabilitazione, con la programmazione sanitaria
della Regione Puglia.

Con Decreto del 31 luglio 1998 del Ministero
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della Sanità di concerto con il Ministero dell'uni-
versità e la Ricerca Scientifica e Tecnologica, il
Centro Polivalente di Riabilitazione di Ostuni è
stato riconosciuto Polo Scientifico Regionale
dell'IIRCCS" E.Medea".

Il Direttore Generale Sanità della Regione
Lombardia, ai sensi del richiamato D.L.vo
n.288/2003 .essendo scaduti i termini imposti per
due anni con Decreto del Ministero della Salute del
23 agosto 2006 e al fine di acquisire tutti gli elemen-
ti necessari per il processo istruttorio per la formu-
lazione del parere competente, in data 25 luglio
2008, con nota prot. H1.2008.0029156, ha chiesto
all'Amministrazione regionale pugliese il "parere
relativo alla coerenza con la programmazione sani-
taria e alla compatibilità finanziaria di quanto pre-
sentato dalla sede decentrata dell'lstituto"Eugenio
Medea"-Associazione "La Nostra Famiglia", avente
sede prevalente in regione Lombardia".

Per un migliore e più spedito andamento del
procedimento istruttorio finalizzato alla formula-
zione del parere richiesto, l'Istituto in trattazione,
riscontrando la nota n.prot.24/6558/AOS/3 del 4
agosto 2008 di richiesta di documentazione
necessaria a detto riconoscimento, ha trasmesso
,in data 8 agosto 2008 con nota n.prot.
3692/2008, la relazione di richiesta di parere ex
artt. 13-15 del D.L.vo 288/2003 contenente i
riferimenti legislativi;le Unità Operative; i
Servizi attivi; i Dati delle attività; le
Apparecchiature elettromedicali; la Ricerca del
Polo di Ostuni e l'attività formativa, nonché la
Carta dei Servizi e l'Annuario scientifico 2005-
2006.

Pertanto, per quanto sopra argomentato, si pro-
pone alla Giunta Regionale , così come previsto
dall'art. 14 del D.L.vo 288/03, di confermare il
parere già espresso con DGR n. 807/2004 relati-
vamente sul permanere della coerenza del rico-
noscimento dell'IRCCS "Eugenio Medea"
dell'Associazione "La Nostra Famiglia"-Polo
regionale di Ostuni(Br)-per la disciplina della
Riabilitazione in età evolutiva, con la program-
mazione sanitaria della Regione Puglia e sulla
compatibilità finanziaria nei limiti dei tetti di

spesa assegnati all'Istituto annualmente con il
Documento di Indirizzo Economico e
Finanziario del SSR adottato dalla Giunta
Regionale.

COPERTURA FINANZIARIA - l.r. n.28/2001

Dal presente provvedimento non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra
nella competenza della Giunta Regionale a
norma dell'art.4, comma 4 lettera f) della L.R.
7/97

L'Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta l'adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita e fatta propria la relazione e la conse-
guente proposta dell'Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presen-
te provvedimento dal Dirigente dell'Ufficio 3
e dal Dirigente del Settore Assistenza
Ospedaliera Specialistica;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- per le motivazioni espresse in premessa, che
quivi si intendono integralmente riportate, di
confermare il parere favorevole, già espresso con
DGR n.807/2004, così come previsto dall'art. 14
del D.L.vo 288/2003, in merito al permanere
della coerenza del riconoscimento dell'IRCCS
"Eugenio Medea" dell'Associazione "La nostra
Famiglia"-Polo regionale di Ostuni (Br) per la
disciplina della Riabilitazione in età evolutiva,
con la programmazione sanitaria della Regione
Puglia e alla compatibilità finanziaria nei limiti
dei tetti di spesa assegnati all'Istituto annualmen-
te con il Documento di Indirizzo Economico e
Finanziario del SSR;
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- di dare mandato al Dirigente del Settore
Assistenza Ospedaliera e Specialistica di tra-
smettere il presente provvedimento alla
Regione Lombardia - Giunta Regionale -
Direzione Generale Sanità - nel cui territorio
insiste la sede prevalente dell'IRCCS
"E.Medea" dell'Associazione "La Nostra
Famiglia" di Ostuni(Br);

- di disporre la pubblicazione del presente
provvedimento nel BURP ai sensi della l.r.
13/94.

IL SEGRETARIO DELA GIUNTA

Dr. Romano Donno

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

On. Nichi Vendola
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